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Lungo colloquio del ministro sovietico con il presidente Sadat 

Gromiko : Israele deve lasciare 
tutte le terre arabe occupate 
Riaffermati dallo statista sovietico i diritti del popolo palestinese • Breznev invitalo in Egitto - Fra tre set
timane a Washington contatti siro - israeliani per il disimpegno nel Golan • Kissinger a Ryad e ad Amman 

Terminata la visita in Cina 

Bumedien in Corea 
Incontro con I rappresentanti dei non allineati - Il pre
sidente algerino visiterà anche il Vietnam del Nord 

PYONGYANG. 2. 
Il presidente algerino Bu

medien è giunto oggi nella 
capitale della Repubblica de
mocratica popolare coreana. 
dove era stato invitato dal 
presidente Kim II Sun. Bu
medien proveniva da Pechino, 
ove aveva compiuto una vi
sita ufficiale di cinque giorni. 

Prima di lasciare la capita
le cinese il presidente alge
rino si era incontrato con i 
capi-missione dei paesi non 
allineati. In un discorso ad 
essi rivolto Bumedien ha sot
tolineato la forza dei paesi 
non allineati e l'importanza 
dì approfondire costantemen
te la loro unità. Il presiden
te algerino ha anche detto 
che è necessario dare corso al
le decisioni prese durante il 
« vertice » di Algeri dei paesi 
non allineati, tenutosi nel set
tembre scorso. 

Riferendosi alla prossima 
Assemblea generale dell'ONU 
sui problemi delle materie 
prime e dello sviluppo, con
vocata su sua iniziativa, Bu
medien ha sostenuto che l 
paesi forniti di armi nuclea

ri non detengono più « il mo
nopolio delle decisioni sui 
destini del mondo»; con le 
materie prime il « terzo mon
do » può oggi « spezzare que
sto monopolio ». 

Nei giorni scorsi, il presi
dente algerino aveva auspi
cato un « franco e realisti
co dialogo » con i paesi eu
ropei e aveva sottolineato a 
questo proposito, che, ben
ché le materie prime debba
no servire soprattutto allo 
sviluppo del « terzo mondo ». 
ciò non dovrebbe ostacolare 
lo sviluppo dell'economia 
mondiale nel suo complesso. 

Dopo aver visitato la Re
pubblica coreana, Bumedien 
si recherà ad Hanoi. Secon
do alcune fonti durante il 
viaggio di ritorno ad Algeri 
si fermerebbe anche a Dac-
ca e ciò è messo in relazio
ne con le voci secondo cui, 
nel suo incontro con Ciu En-
lai. il presidente algerino 
avrebbe sollevato la questio
ne del riconoscimento del 
Bangla Desh da parte della 
Cina. 

IL CAIRO. 2 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromiko, da ieri in vi
sita in Egitto, ha avuto oggi 
un lungo e cordiale colloquio, 
durato quattro ore, col presi
dente Sadat. Al termine del
l'incontro, i due interlocutori 
si sono intrattenuti con 1 gior
nalisti, ai quali hanno dichia
rato di avere discusso la si
tuazione mediorientale ed i 
rapporti bilaterali URSS-Egit
to. Sadat ha annunciato di 
avere rinnovato l'invito a 
Leonld Breznev a visitare 
l'Egitto e ha reso noto di ave
re ricevuto un messaggio dai 
dirigenti sovietici. 

I due statisti, che appariva
no distesi e sorridenti, hanno 
detto di essersi trovati d'ac
cordo su ogni punto. Sadat 
ha espresso un « elevato ap
prezzamento » per il ruolo del
l'URSS in sostegno della lot
ta dei popoli arabi, per 11 ri
tiro degli israeliani da tutti 
i territori occupati e per il 
riconoscimento dei diritti del 
popolo arabo di Palestina. Per 
quanto riguarda le relazioni 
bilaterali, è stata espressa la 
certezza che URSS ed Egitto 
hanno tutte le possibilità per 
un ulteriore svi'uppo e conso
lidamento della cooperazione 
reciproca e si è discusso di 
una possibile partecipazione 
sovietica ai lavori di sgom
bero del Canale. Si è parlato 
anche della conferenza di Gi
nevra, che Gromiko ha au
spicato possa venire presto ri
convocata. 

Già al suo arrivo all'aero
porto del Cairo, ieri pomerig-

Conversazione con i giornalisti argentini 

CASTRO PER FORME NUOVE 
DI UNITA' DEL CONTINENTE 

Giudizi suH'OSA e su Kissinger - Gli accordi sottoscritti con Buenos Aires sot

tolineano l'assurdità del blocco - Un problema fondamentale: la sovranità 

Fra Italia e RDT 

si prepara una 

convenzione 

consolare 
BERLINO, 2. 

Un accordo di cooperazione 
tecnico-scientifica, un accordo 
culturale e la convenzione 
consolare fra Italia e RDT 
sono stati discussi nel corso 
della visita a Berlino del sot
tosegretario italiano agli este
r i Cesare Bensi. Il rappresen
tan te italiano ha presentato 
una bozza di documento rela
tivo all'accordo tecnico-scien
tifico, un accordo che prevede 
anche operazioni comuni ita-
io-tedesche in paesi terzi, spe
cie quelli in via di sviluppo. 
Bensi si è riservato inoltre 
di far conoscere alla contro
parte. prima della fine di que
sto mese, la proposta italiana 
per l'accordo culturale. Infine 
è stata insediata la commis
sione incaricata di negoziare 
la convenzione consolare Ita-
lia-RDT, che si prevede sarà 
perfezionata entro le prossime 
settimane. Sede del Consolato 
generale italiano nella RDT 
sarà Lipsia, mentre quello 
della RDT in Italia verrà sta
bilito a Milano. 

Il sottosegretario Bensi ri
part irà da Berlino lunedì 
prossimo, diretto a Mosca. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 2 

Nelle attuali circostanze la 
America latina ha bisogno 
dell'unione di tutti i paesi, ivi 
compresi quelli anglofoni dei 
Caraibi, in un « tutto unico » 
capace di affrontare il mondo 
di domani rappresentando « i 
suoi veri interessi ». E* ne
cessaria cioè la costituzione 
di un'organizzazione regiona
le dei soli paesi latino ame
ricani che con gli Stati Uni
ti potrebbero trattare o di
scutere « nell'ambito delle 
Nazioni Unite » oppure « ogni 
singolo paese, bilateralmen
te ». Questa è la opinione 
espressa da Pidel Castro in 
una conversazione amichevo
le con una trentina di giorna
listi argentini che hanno se
guito nella visita all'Avana 
la delegazione diretta dal mi
nistro dell'economia José De 
Gelbard. 

Fidel Castro ha aggiunto 
che Cuba è disposta « a trat
tare con un'altra organizza
zione. ma non con quella de 
gli Stati americani (OSA) ». 

« Il meglio che potremmo 
attenderci dall'OSA sarebbe 
la sua scomparsa ha detto Fi-
dei, il quale ha escluso la 
possibilità di cambiamenti 
nell'OSA. se questi non si ve
rificano prima nei paesi che 
ne sono membri. Non è con 
oepibile, d'altra parte, un'au 
tonomia dei paesi Iatino-airw-
ricani nel quadro di una or
ganizzazione di cui facciano 
parte gli Stati Uniti, i quali 
interessati a seminare la divi
sione e a imporre la loro ege
monia operano come un au
tentico « cavallo di Troia ». 

Proseguendo nella conver
sazione Castro ha sottolinea
to il ruolo di « gendarme in
ternazionale » svolto dagli 

Nelle elezioni dell'Urtar Pradesh 

Il PC indiano passa 
da 4 a 16 seggi 

Flessione del Partito del Congresso - Sette seggi ai 
comunisti nell'Orìssa - Due morti nel Gujarat 

NUOVA DELHI, 2 
Il partito comunista india

no ha realizzato una netta 
avanzata nelle elezioni dello 
Stato di Uttar Pradesh, pas
sando da 4 a 16 seggi e assi
curandosi una posizione di 
arbitro nella politica dello 
stato. Il partito del Congres
so ha registrato infatti una 
flessione, aggiudicandosi 213 
seggi su 455 con una maggio
ranza di un solo seggio. 

Nello stato di Orissa si è 
verificata una situazionp 
analoga. Il partito del Con 
gresso ha ottenuto 69 seggi 
su 147 e i comunisti 7 seggi. 
indispensabili al partito di 
governo, che non ha la mag
gioranza assoluta. 

Continua d'altra parte in 
tut to il paese l'ondata di 
Violenze che nelle ultime set
t imane ha provocato 65 mor

ti. Nella situazione di grave 
difficoltà economica si inse-
nsce l'azione dell'opposizirv 
ne di destra, che intensifica 
la sua attività. 

Oggi, due ragazzi sono ri
masti uccisi da colpi di ar
ma da fuoco sparati dalla 
polizia in gravi incidenti av
venuti durante uno sciopero 
generale ad Ahmedabad, ca
poluogo dello Stato del Guja 
rat, nella zona centro-occi
dentale. La regione è da cir
ca due mesi al centro di una 
profonda crisi politica, sfo
ciata spesso in dimostrazio
ni di piazza antigovernative. 
Ieri, la situazione già tesa si 
è ulteriormente aggravata, in 
seguito alla espulsione dal 
partito del Congresso, di cui 
è leader Indirà Ghandi, del
l'ex capo del governo del 
Gujarat, Chlmanbha Patel. 

Stati Uniti in questi ultimi 
anni per soffocare i movimen
ti rivoluzionari e di libera
zione. Alla richiesta di espri
mere la sua opinione sul se
gretario di Stato americano. 
Kissinger ha risposto che co
stui « applica la stessa poli
tica » dei suoi predecessori, 
« ma è più realista ». E' « un 
uomo intelligente, ma di idee 
reazionarie » che cerca di 
« adattare la politica estera 
degli Stati Uniti alla realtà 
odierna per salvaguardare 
quanto più a lungo possibile 
l'impero coloniale yankee ». 

La visita a Cuba della de
legazione argentina, gli accor
di che al termine della stes
sa sono stati firmati, Iianno 
« grande importanza politica » 
ha sottolineato Castro, e han
no sottolineato ulteriormente 
la assurdità e l'anacronismo 
del blocco imposto dieci anni 
fa dagli Stati Uniti contro Cu
ba. Gli accordi che hanno 
già elevato il volume di ac
quisti ad oltre mezzo miliar
do sono senz'altro 1 * mag
giori » fino ad oggi sottoscrit
ti da Cuba se si fa eccezio
ne per i paesi socialisti. «La 
decisione dell'Argentina di 
commerciare con Cuba — ha 
sottolineato il leader cubano 
— rappresenta una profonda 
spaccatura nel blocco econo
mico contro Cuba, imposto 
dagli imperialisti ». 

Per inciso riferiamo che, 
appena poche ore dopo, il mi
nistro cubano del commercio, 
Marcelo Fernandez. che par
teciperà lunedi a Punta del
l'Est (Uruguay) all'incontro 
dei rappresentanti dei paesi 
latino americani con quelli 
della Comunità europea ria di
chiaratalo a Lima: « Furono 
gli Stati Uniti a rompere con 
noi e sarannj loro a dover 
riconsiderare il b'.ccco. In ba
se a queste considerazioni. Cu
ba studierà la situazione e 
deciderà ciò che è conve
niente ». 

Ma c*è un altro fondamen
tale aspetto del problema — 
quello della sovranità, di 
ogni paese rispetto alle socie
tà sovrannazionali Se ne era 
già parlato alla conferenza 
del Messico. Nei giorni scor
si, poi Gelbard aveva sotto
lineato che indipendentemen
te dalia volontà degli Stati 
Uniti, le società nordamerica
ne coerenti in Argentina (i 
rappresentanti della Chrvsler, 
General Motors. Generai Elec
tric, facevano parti» deUa de
legazione che ha visitato Cu
ba) sono obbligate a rispetta
re le decisioni del governo di 
Buenos Aires. Fidel ha detto 
a questo prooosUo che se an
che si dovesse avwe una de
cisione favorevole da ©arte 
statuniten.=e, essa «sarebbe il 
risultato di un problema di 
alternative e non di una po
litica di buona volontà». Gli 
Stati Uniti non si « erano mai 
trovati ad affrontare una que-
tione come questa, in una 
situazione in cui le società 
interessate sono nella alter
nativa di accettare ciò che 
dirà il Dipartimento di Sta
to o ciò che impone loro 
il governo del paese In cui 
operano ». « Ora — ha conclu-. 
so Castro — staremo a vedere 
se le imprese USA che ope
rano In Europa e in Giappo 
ne seguiranno l'esempio di 
quelle d'Argentina». 

Ilio Gioffredi 

gio, Gromiko aveva sottoli
neato che la conferenza di Gi
nevra « ha creato le basi per 
una giusta pace nel Medio 
oriente » e che una pacifica so
luzione «porterà ad una pace 
basata sul ritiro Israeliano da 
tutti i territori arabi occupati 
nel 1967 e sulla base del rista
bilimento del legittimi diritti 
del popolo palestinese». 
Gromiko riprenderà i collo
qui con Fahmy lunedì prossi
mo.1 Il ministro egiziano ha ri
cevuto oggi 1'anibasciatore 
americano Eilts, su richiesta 
di quest'ultimo. 

RYAD (Arabia Saudita) 2 
Fra una ventina di giorni, 

a Washington, emissari dei go
verni di Damasco e di Tel 
Aviv cominceranno a discu
tere della prima fase dello 
sganciamento militare nella 
zona del Golan. Le posizioni 
sono ancora assai lontane, ma 
è considerato un segno positi
vo il fatto che le due parti 
abbiano accettato l'avvio del
la discussione. L'accordo è sta
to reso noto da funzionari 
americani al seguito del se
gretario di Stato Kissinger 
che è arrivato questa sera nel
la capitale dell'Arabia Saudita, 
proveniente dal Cairo (Kissin
ger a Ryad ha parlato di que
stioni petrolifere ed è ripar
tito più tardi per Amman). 

E' stato lo stesso segretario 
di stato, hanno aggiunto i fun
zionari parlando con i giorna
listi a bordo dell'aereo che 
ha condotto Kissinger a 
Ryad. a suggerire i colloqui 
di Washington, ottenendo ieri 
l'assenso prima del premier 
israeliano Golda Meir e poi 
del presidente siriano Hafez 

Assad. Quest'ultimo, salutando 
Kissinger alla partenza da 
Damasco, lo ha baciato sulle 
due guance nel tradizionale ge
sto di amicizia arabo. 

Il negoziatore israeliano, è 
stato precisato, giungerà a 
Washington il 16 marzo e sa
rà poi seguito da quello si
riano. Probabilmente un alto 
ufficiale militare. In una pri
ma fase, i rappresentanti dei 
due paesi non avranno un 
« dialogo » diretto ma parle
ranno ciascuno con Kissinger. 
Si prevede che questi colloqui 
di Washington dureranno due 
o tre settimane. 

Come si è detto, le posizioni 
sono assai distanti e nessu
no può prevedere quanto tem
po occorrerà al segretario di 
Stato per restringere questo 
divario fra i suoi due interlo
cutori. Ci si chiede quale in
terpretazione Israele e la Si
ria siano disposti a dare al 
concetto di «separazione del
le forze» nella regione del 
Golan. Secondo alcune fonti, 
Israele sarebbe disposto a ce
dere quasi tutti i territori oc
cupati nella guerra di ottobre, 
a condizione che si crei una 
zona cuscinetto sotto control
lo dell'ONU e che i siriani ri
ducano l'entità delle loro for
ze in uomini e mezzi coraz
zati sul Golan. 

Nell'incontro con Assad, Kis
singer ha illustrato la prima 
proposta israeliana per lo 
sganciamento sul Golan, pro
posta che gli era stata comu
nicata dal premier Golda Meir 
in sei ore e mezzo di colloqui 
svoltisi in mattinata a Tel 
Aviv. Un portavoce siriano, su
bito dopo la conclusione del 
colloquio tra Kissinger e As
sad, aveva dichiarato che « le 
idee» portate dal segretario 
di stato non erano state ac
cettate da Assad che aveva a 
sua volta illustrato la posizio
ne di Damasco: ritiro totale 
degli israeliani dall'intero ter
ritorio occupato nel 1967. 

Secondo funzionari di Tel 
Aviv, la proposta preliminare 
di sganciamento avanzata da 
Israele prevede una riduzione 
delle forze sul fronte siro-
israeliano e la creazione di 
una zona cuscinetto pattuglia
ta dalle forze dell'ONU. sul 
modello di quanto è stato con
cordato tra Israele ed Egitto. 

Israele sembra sia disposto 
a lasciare la terre prese in ot
tobre e forse parte del terri
torio occupato nel 1967, ma 
esclude un ritiro completo dal 
Golan. 

In serata, come si è detto. 
Kissinger ha lasciato Ryad 
(dopo colloqui « buoni e co
struttivi » con re Feisal) e si 
è recato in Giordania. Al suo 
arrivo ad Amman, egli ha di
chiarato che gli USA «stan
no facendo tutto il possibile 
per ripristinare la pace » e 
che in questo quadro hanno 
«sempre presenti le tradizio
nali relazioni con il regno di 
Giordania » che possono esse
re definite «buone e che sa
ranno più forti nel futuro ». 

Trasferiti 
al Cairo i cinque 

terroristi di 
Fiumicino 

KUWAIT, 2 
Oggi pomeriggio i cinque 

terroristi palestinesi autori 
della strage all'aeroporto di 
Fiumicino sono stati conse
gnati all'OLP (Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina) e quindi sono sta
ti fatti partire alla volta del 
Cairo. L'annuncio è stato da
to dal ministro degli Interni 
e della Difesa del Kuwait, 
Saad Al Abdallah. 

I cinque terroristi, dopo la 
strage nell'aeroporto di Ro
ma, si erano impadroniti di 
un aereo della Lufthansa e 
avevano finito per conse
gnarsi alle autorità del Ku
wait il 18 dicembre. L'OLP 
ne aveva chiesto la consegna 
per processarli. Si ignora in 
quale città — presumibilmen
te egiziana — 11 processo ver
rà celebrato. 

CONTINUAZIONE DALLA PRIMA PAGINA 
nome della DC, ha espresso 
al presidente del Consiglio la 
« più viva riconoscenza »; Ta-
nassi ha parlalo dell'i opera 
preziosa * di Rumor. Il mini
stro Giolitti, a nome dei so
cialisti, riconoscendo l'« im
pegno generoso ^ del presi
dente del Consiglio, ha sog
giunto. riferendosi all'espe
rienza governativa, che « an
che quando siamo stati impe
gnati nell'inevitabile confron
to dialettico » lo « spirito di 
collaborazione » non è venuto 
meno per merito di Rumor. 
Giolitti ha concluso dicendo 
che « il valore della collabo
razione democratica non si 
deve considerare esaurito ». 
Per i repubblicani ha parla
to Bucalossi, il quale ha det
to die la « guida stabile e si
cura » che il paese reclama 
richiede « un rinnovato rap
porto collaborativo ». ' 

Il calendario della crisi ap
pare serrato. Le consultazio
ni del presidente della Re
pubblica dureranno soltanto 
due giorni, lunedi e martedì. 
Il conferimento dell'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo, quindi, potrebbe av
venire a metà settimana. La 
DC, che ieri pomeriggio ha 
riunito la Direzione, ha con
vocato per domani i comitati 
direttivi del gruppi parla
mentari. ai quali per consue
tudine è demandato il com
pito della designazione del
l'uomo che dovrà fare il ten
tativo di formare il governo. 

Sulla formula scelta dalla 
DC, almeno in partenza, non 
vi sono dubbi. Fanfani. l'a'l-
tra sera, dopo l'incontro con 
Rumor nel corso del quale 
era stato ribadito l'orienta- • 
mento de favorevole all'a
pertura della crisi, ha detto, 
che la DC si adopererà « per 
riportare le forze democrati
che con essa coalizzate a una 
più efficace attuazione di tut
ti gli impegni assunti (...) 
nel luglio scorso ». Quindi, 
posizione favorevole a un 
nuovo quadripartito. Le in
discrezioni di fonte de da
vano ieri per certa una in
dicazione di Rumor, come 
presidente incaricato. da 
parte dei gruppi parlamen
tari dello « Scudo crociato ». 
E' dunque il presidente di
missionario l'uomo che dovrà 
compiere il primo tentativo 
di costituire il governo. 

La Direzione della DC. ieri 
sera, ha ribadito l'orienta
mento anticipato 24 ore pri
ma da Fanfani. La segrete
ria del Partito e i gruppi 
parlamentari sono impegnati 
«a promuovere la ricostitu
zione di una operante soli
darietà fra i partiti di cen
tro-sinistra, per superare le 
difficoltà del momento, e da
re ai cittadini, nel consape

vole e coerente riferimento 
alla Costituzione repubblica
na, fiducia nell'efficienza del
le istituzioni, nella prosecu
zione degli sforzi per conser
vare il gran bene della liber
tà e riprendere nella sicurez
za e nell'ordine il cammino 
verso obiettivi di benessere». 
Il documento de parla an
che della necessità di supe
rare « con franco e appro
fondito dialogo » le « dispu
rità di valutazione che le 
hanno ieri divise». 

Anche la segreteria del 
PSDI si è pronunciata per la 
ricostituzione di un governo 
« espressione dell'intesa di 
centrosinistra ». « in grado 
— afferma un comunicato so
cialdemocratico — di supe
rare definitivamente la fase 
paralizzante della discussio-
ne permanente, delle biva
lenze, e delle contrapposizio
ni emotive e nominalistiche». 
Questa viene definita la «scel
ta più naturale ». 

Il de on. Granelli ha di
chiarato ieri che la buona 
volontà di rimettere In piedi 
una coalizione democratica 
non basta, « se non è accom
pagnata dalla decisione di 
eliminare le cause di fondo 
che hanno portato al logora-

Imento del governo Rumor; e 
tra queste vi è, anzitutto, 
una iìidìspensabile scelta di 
politica economica ». In pas
sato, ha affermato Granelli, 
la DC « si è limitata a una 
sempre meno credibile me
diazione dei contrasti tra 
PSI e PR1». 

Il PPI 
, L ' rvi La posizione del re
pubblicani di fronte alla cri
si che essi hanno contribuito 
in modo determinante ad 
aprire resta fissata con il do
cumento della Direzione del
l'altro ieri. Essi si pronun
ciano per una riedizione del 
centrosinistra. Nei confronti 
di questa prospettiva, tutta
via, fanno pesare due ipote 
che che sicuramente saranno 
al centro della polemica po
litica nel corso del primo ten
tativo di formare il governo 
che si svilupperà fin dalla 
settimana che sta per aprir
si. Una di queste ipoteche è 
quella dell'atteggiamento di 
La Malfa sulle questioni di 
politica economica e sul pre
stito del FMI, atteggiamento 
che non a caso ha costituito 
il fatto scatenante della cri
si; un'altra è quella del ri
lancio di una ipotesi di go
verno « di direttorio », e cioè 
con la partecipazione col ran
go di ministri dei quattro se
gretari dei partiti governa
tivi. Questa soluzione è stata 
respinta a più riprese dagli 
altri partiti della coalizione. 

Nel PRI, comunque, non è 
sfuggito che il gesto di La 
Malfa non ha incontrato 
molto favore nell'opinione 
pubblica, sulla stampa e nel

le forze polltlohe. I repub
blicani, perciò, sono alla ri
cerca di aggiustamenti tatti
ci del proprio atteggiamento, 
e soprattutto alla ricerca di 
giustificazioni. 

Lo stesso La Malfa ha det
tato per la Voce un articolo 
con 11 quale — In risposta 
anche alla dichiarazione di 
Fanfani dell'altro Ieri — cer
ca di allargare il discorso 
sulle Improvvise dimissioni. 
Il gesto del ministro del Te
soro non viene messo In re
lazione a un « episodio spe
cifico», «ancorché importan
te »; ma si afferma che esso 
riflette « uria preoccupazione 
profonda e crescente per la 
inadeguatezza dell'azione di 
governo sia nei suoi aspetti 
di politica interna che in 
quelli di ordine internazio
nale ». La Malfa lamenta va
rie cose, e tra l'altro il fat
to che il Paese, «incerto nel
la sua politica interna», ten
de a perdere « sempre più 
contatto con la realtà inter
nazionale cui appartiene e ri
schia di essere isolato in una 
situazione con connotati di 
gravità crescente». Ma tut
to questo che cosa ha a che 
vedere con le famose moti
vazioni contenute nella lette
ra di dimissioni lamalfiana? 

NtL Yò\ L 'on. Manca, della 
segreteria del PSI, ha di
chiarato ieri che i socialisti 
non hanno cercato la crisi, ed 
anzi hanno operato per evi
tarla. « Ora però — ha sog
giunto — che, per responsa
bilità altrui, la crisi di gover
no è aperta, deve essere chia
ro che non si può uscirne 
con scelte di formula, ma 
con scelte politiche » Il pro
blema « delle formule o dei 
"direttori"», ha precisato 
Manca, in relazione all'ipotesi 
affacciata dal PRI, può esse
re visto o discusso « solo al
lorquando si sia in chiaro 
sulla linea di politica econo
mica e quindi di politica ge
nerale, e non viceversa ». 
E Manca sottolinea che la 
crisi è stata provocata pro
prio dall'unico ministro che, 
singolare coincidenza, era an
che segretario del suo Partito. 
L'on. Vittorelll, della Direzio
ne del PSI, ha definito « im
proponibile» un eventuale go
verno monocolore de. 

Il calendario 
delle 

consultazioni 
Il capo dello Stato darà ini

zio domani lunedì alle consul
tazioni secondo il seguente ca
lendario: alle 10 sarà ricevuto 
l'ex presidente della Repubbli
ca, Gronchi, quindi, nell'ordine. 
Saragat (ex presidente della 
Repubblica): Pertini (presiden

te della Camera); Spagnoli! 
(presidente del Senato); Terra
cini (ex presidente dell'Assem
blea Costituente) ; Merzagora 
(ex presidente del Senato); Bue-
ciarelli Ducei (ex presidente del
la Camera); Parrl (ex presi
dente del Consiglio e presidente 
del gruppo parlamentare della 
Sinistra indipendente); dalle 18 
in poi, saranno ricevuti Fella, 
Sceiba. Moro, Colombo, Andreot-
ti (tutti in qualità di ex pre
sidenti del Consiglio). • 

Martedì alle 10 apriranno le 
consultazioni il segretario del 
PCI. compagno Berlinguer e i 
presidenti dei gruppi parlamen
tari comunisti Natta e Perna. 
Seguiranno il segretario della 
DC Fanfani e i presidenti dei 
gruppi, Piccoli e Bartolomei; 
il segretario del PLI Bignardi 
e i presidenti dei gruppi, Giorno 
e Brosio; il segretario del MSI 
Almirante e i presidenti dei 
gruppi. Nencioni e De Marzio. 
Dalle 16.30 in poi saranno rice
vuti: il segretario del PSDI Or
landi con i presidenti dei grup
pi. Cariglia e Ariosto; il se
gretario del PSI De Martino e 
i presidenti dei gruppi. Mariot-
ti e Zuccaia; il segretario del 
PRI La Malfa e l'on. Reale; 
gli on. Anderlini e Roland Riz 
per il gruppo misto della Ca
mera. 

I Consigli 
dell'Alfa 

sulla crisi 
di governo 

H coordinamento dei Consigli 
di fabbrica dell' Alfa Romeo. 
nel corso di una riunione, ha 

preso posizione sulla crisi di 
governo rilevando che «deve 
essere respinto il tentativo pa
dronale di usare la crisi di go
verno, aperta dalel dimissioni di 
La Malfa, come deterrente per 
disarmare la lotta dei lavoratori 
e per andare alla chiusura al 
ribasso delle vertenze; al con
trario, deve essere rafforzata 
l'iniziativa dei lavoratori sugli 
obiettivi che oggi sono al cen
tro della lotta delle grandi mas
se del lavoratori, perchè si esca 
dalla crisi con un cambiamen
to profondo dogli indirizzi di po
litica economica e con un raf
forzamento del quadro politico 
democratico minacciato sia dal
le forze eversive di destra sia 
dal tentativo di uscire dalla cri
si economica e sociale facendo
ne pagare il prezzo alla classe 
lavoratrice, agli strati più de
boli. alle masse popolari più 
povere fh particolare nel Mez
zogiorno ». 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 2 MARZO 1974 
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CAGLIARI 
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MILANO 
NAPOLI 
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ROMA 
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VENEZIA 
NAPOLI (*> 
ROMA (2* 

All'unico « 
325 mila l ire. 
L. 411.300. Al 

66 16 62 42 73 
86 46 18 36 7 
17 53 37 41 4 
84 33 85 86 27 
88 80 64 60 57 
28 85 35 53 52 
63 76 40 80 81 
60 15 12 86 66 
19 80 38 51 22 
32 56 19 49 74 
estratto) 
estratto) 

dodici » 45 milioni 
Agli 85 « undici » 
1209 e 10 » 28.200. 
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I guidatori 
arrivano 

in 19 modelli diversi 
104 
954 ce. 
La più corta 
•> Qualtroporte » 
d'Europa. 
5 comodi posti 
In 358 cm. 

0 \ J 4 Cabriolet 

1288 ce. 
La giovane che 
ama l'aria aperta. 
Agile in città 
e in autostrada. 

O U 4 Familiare 

1971 ce. 
L'auto.treno. 
7 posti 
di prima classe, 
tutti comodissimi. 

204 «. 
1130 ce. ' 
Sobria e giusta 
per tutti. 
La più venduta in 
Francia da tre anni 
consecutivi. 

3 0 4 S Coup* 

1288 ce. 
- Tre porte » a 
guida morbida 
anche per 
la signora. 

504 EST 
2112 ce. 
Il costo 
Km-persona 
più basso 
del mondo. 

204or^ 
1130 ce. 
Città-campagna. 
Eleganza 
da turismo, 
ampiezza 
da trasporto. 

404DI*~I 
1948 ce. 
Chiedetele molto, 
e per molto tempo: 
economia, fedeltà, 
sicurezza. 

5 0 4 L Diesel 

1948 ce. 
L'economica 
che aiuta il 
lavoro a divenire 
guadagno. 

204 SSS 
1357 ce 

Motore 15 CV 
esclusivo. 
Doti meccaniche 
di domani, costo» 
consumo -, di ieri. 

504 
1971 ce. 
Ambiente 
superconfortato 
per viaggi lunghi 
e brevi. 

504 a». 
2112 ce. 
Piacere 
di viaggiare 
in benessere 
ed economia. 

3 0 4 B e r f f n a 

1288 ce. 
Classica e 
attuale nella linea, 
nelle prestazioni. 
Nuovi accessori, 
nuovo com'ort. 

5 0 4 Infezione 

1971 c a 
Scattante e 
generosa in 
ripresa, modesta 
net consumi. 

504 »«•, 
CoAimcfCwto 

1948 ce. 
Trasporto-risparmio. 
La grande 
porta-tutto: 
uomini e merci. 

3 0 4 . 
1288 CC. 
Gli " optionals " 
non servono più. 
Già completa 
di ogni accessorio, 
senza spese in più. 

C S M Cabriolet 
W W * T Infezione 

1971 ce. 
Prestigiosa in 
città, ammirata 
in vacanza. 
Linea Pininfarfna. 

504 
Automatica 
1971 ce. 
Accelera, frena: 
al resto pensa lei. 
Due soli pedali, 
completo e morbido 
automatismo. 

s \ 
...la diciannovesima è Peugeot 504 Coupé Iniezione (1971 ce). Ri
presa tuttoscatto, temperamento sportivo, imperturbabile anche ad 
alte velocità, linea Pininfarina. Potremmo dire molto di più, ma for
se non occorre, per un guidautore. Un guidautore che vuole sentire 
attorno a sé le sue idee, su 4 ruote. Un guidautore che un giorno, 
o anche oggi, arriva a Peugeot In 19 modelli diversi. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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